
COMMISSIONE MONDIALE:
ORIGINE E METODOLOGIA DI LAVORO

Antefatto
La globalizzazione è uno dei temi più caldi dei confronti politici attuali. Tuttavia, il dibattito tende ad essere frammentato in
quanto le opinioni spesso di polarizzano secondo criteri politici e geografici. Alcuni incolpano la globalizzazione di esacerbare
la disoccupazione e la povertà, altri  la vedono come un modo per risolvere questi problemi.  L’attenzione generale e le
ricerche  sono  puntate  sui  mercati  e  sui  guadagni  o  le  perdite  economiche  anziché  concentrarsi  sull’impatto  della
globalizzazione nella vita e nel lavoro della gente, delle loro famiglie e delle società. 

La mancanza di consenso rende più difficile l’elaborazione di politiche nazionali e internazionali. Inoltre, la disattenzione nei
confronti  dell’aspetto  umano  della  globalizzazione  non  facilita  la  comprensione  delle  forze  propulsive  che  portano  al
cambiamento né nel modo in cui la gente reagisce ad esse. Questa comprensione è necessaria per l’adozione di politiche
appropriate. 

E’  in questo  scenario  che l’Organizzazione internazionale del  lavoro (ILO)  istituisce nel  febbraio  2002 la  Commissione
mondiale sulla dimensione sociale della globalizzazione. Si tratta di un organismo indipendente che si propone di far sì che
la conflittualità ceda il passo al dialogo e, in questa maniera, preparare le condizioni per agire in che modo i benefici della
globalizzazione possono raggiungere un maggior numero di persone.

La Commissione ha esplorato metodi innovativi e sostenibili per conciliare obiettivi economici, sociali e ambientali affinché la
globalizzazione crei benefici per tutti. Costituita dai migliori esperti esistenti, la Commissione ha fatto le sue raccomandazioni
cercando di ottenere un ampio consenso tra tutti gli attori principali. Il suo rapporto finale è stato presentato alla fine del
2003. 

La Commissione è stata sostenuta principalmente da fondi ordinari dell’ILO.

Obiettivi
La Commissione si è posta i seguenti obiettivi principali:

o identificare le politiche della globalizzazione capaci di ridurre la povertà, favorire la crescita, l’occupazione e lo
sviluppo in economie aperte e ampliare le opportunità per un lavoro dignitoso;

o determinare le politiche per rendere la globalizzazione più inclusiva, attraverso modalità ritenute accettabili e giuste
per tutti, sia tra i paesi che al loro interno; 

o assistere la comunità internazionale nell’elaborazione di politiche più coerenti al fine di far progredire sia gli obiettivi
economici che quelli sociali.   

Nel suo lavoro, la Commissione si è proposta di:

o stabilire i fatti. Essa ha definito le linee principali e le dinamiche del processo di globalizzazione;

o capire meglio le aspirazioni e le preoccupazioni della gente di fronte al processo di globalizzazione;
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o esaminare le implicazioni della globalizzazione per il  progresso economico e sociale e i suoi diversi  effetti sui
lavoratori e le imprese;

o incoraggiare un dialogo internazionale più attento alla dimensione sociale della globalizzazione nonché costruire
consenso tra attori principali e altri soggetti interessati sull’adozione di politiche appropriate;

o identificare  metodi  innovativi  capaci  di  conciliare  obiettivi  economici,  sociali  e  ambientali  in  modo  durevoli
rafforzandosi reciprocamente.  

Funzionamento
La Commissione ha cominciato i suoi lavori all’inizio del 2002 riunendosi ogni due o tre mesi a Ginevra. 

Sono state organizzate una serie di consultazioni con attori importanti nel processo di globalizzazione affinché i lavori della
Commissione fossero il più possibile aperti e inclusivi.

La Commissione ha lavorato a stretto contatto con altre istituzioni multilaterali, che sono state invitate a fornire informazioni e
a partecipare alle ricerche.

Per sostenere il lavoro della Commissione è stato istituito un Segretariato a Ginevra presso la sede centrale l’ILO.

La Commissione ha presentato il suo rapporto finale nel febbraio 2004.

Le funzioni del Segretariato
Per assistere il lavoro della Commissione, l’ILO ha istituito un Segretariato presso la sede centrale dell’Organizzazione a
Ginevra.

La carica di Segretario Esecutivo è ricoperta da Padmanabha Gopinath, ex Consigliere del Direttore Generale dell’ILO. Gerry
Rodgers, Direttore del Dipartimento dell’ILO per l’integrazione delle politiche, ha l’incarico di fornire sostegno tecnico alla
Commissione.  

Tra i suoi compiti, il Segretariato ha quello di fornire alla Commissione la più ampia gamma possibile di alternative e opinioni
affinché possa svolgere il suo lavoro in piena conoscenza. 

A tal fine, esso ha intrapreso una serie di attività per ottenere informazioni su vari aspetti della dimensione sociale della
globalizzazione.

Le attività del Segretariato:

o raccolta di dati e documentazione;

o sintesi dei risultati della ricerca;

o organizzazione di consultazioni con vari attori per conoscere la loro opinione e prospettive;

o creazione di  una  “rete  di  conoscenze”  su una serie  di  tematiche specifiche,  che  si  avvale della  competenza
analitica e politica di esperti di tutto il mondo.

Consultazioni globali

Il Segretariato ha organizzato consultazioni con attori chiave del processo di globalizzazione: governi, imprese, mondo del
lavoro, società civile, organizzazioni internazionali e regionali.



Queste consultazioni hanno consentito alla Commissione di approfondire le differenti posizioni sul tema della globalizzazione
e di identificare idee politiche innovative. 

Questi dialoghi si sono svolti a livello nazionale e regionale. Ulteriori scambi di vedute con le imprese, i lavoratori, società
civile e altri attori sociali hanno avuto luogo in occasione di importanti conferenze e altre riunioni.

Tematiche

Il  Segretariato  della Commissione ha collaborato  con esperti  esterni  per  l’elaborazione di  documenti  che  raccolgono e
interpretano fatti e percezioni sul tema della dimensione sociale della globalizzazione. 

Ha stabilito “reti di conoscenze” che coinvolgono gli autori di questi documenti nonché altri  esperti tra cui quelli che fanno
parte del sistema multilaterale.  

Professionisti ed esperti nazionali e internazionali sono stati invitati a rispondere a questioni e a fornire proposte politiche e
idee sui temi in esame, attraverso scambi per via elettronica o nel corso di seminari. 

Queste reti hanno garantito la trasparenza necessaria e hanno consentito di conoscere le opinioni più disparate. 

L’attività intrapresa dal Segretariato non interferisce con il lavoro della Commissione, né dal punto di vista della priorità delle
tematiche né in termini di metodi e opzioni rispetto alle politiche. 

Tematiche esaminate dalla Commissione:

o Valori e obiettivi nel contesto della globalizzazione.

o Come si può rendere la globalizzazione più inclusiva? Politiche di inclusione in ambito nazionale.

o Mercati locali e politiche in un contesto globalizzato.

o Come possono le reti transnazionali di produzione e di tecnologia promuovere il lavoro dignitoso, la crescita e lo
sviluppo?

o Migrazione internazionale: la mobilità della manodopera è all’ordine del giorno della politica mondiale?

o Governance internazionale per una globalizzazione inclusiva.

o Temi trasversali.

Ulteriori informazioni: http://www.ilo.org/public/english/wcsdg/index1.htm


